
 

 

 

 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE 

TRIENNIO 2022-2024 
AI SENSI ART. 48, COMMA 1, D. LGS. 11/04/2006 N. 198 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con Delibera di Giunta n.  18 del 31/03/2022 

  

  

  

    

 

Comune di Pessinetto 

CITTÀ METROPOLITANA DI  TORINO 
_____________ 



   2   

 

PREMESSA  

   

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali” - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta - e  
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 

donne.    

La Legge 125/1991, i Decreti Legislativi 196/2000 e 165/2001 e per ultima la “Direttiva sulle misure 

per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” del 

Ministero per le riforme e innovazioni nella P.A. e del Ministero per le pari opportunità del 23 maggio 
2007 prevedono che le Amministrazioni Pubbliche predispongano un piano di Azioni Positive per la 

"rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro tra uomini e donne".   

Il “Piano di Azioni Positive” rappresenta, pertanto, un’opportunità fondamentale per poter attuare 
negli Enti Locali le politiche di genere di pari opportunità e di tutela dei lavoratori e strumento 

imprescindibile nell’ambito del generale processo di riforma della P.A. diretto a garantire l’efficacia 

e l’efficienza dell’azione amministrativa attraverso la valorizzazione delle risorse umane.   

 Come si legge nella Direttiva 23/05/2007 “… La modifica degli assetti istituzionali, la semplificazione 
dei procedimenti amministrativi, la ridefinizione delle strutture organizzative, dei meccanismi 
operativi e delle stesse relazioni sindacali, l’innovazione tecnologica, la pervasività degli strumenti 
digitali stanno modificando profondamente le amministrazioni pubbliche”.   

La valorizzazione delle persone, donne e uomini, è, quindi, un elemento fondamentale per la 

realizzazione di questo cambiamento e richiede politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane 

articolate e complesse, coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi resi ai 
cittadini e alle imprese. La tutela delle differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: 

attuare le pari opportunità significa, quindi, innalzare il livello dei servizi con la finalità di rispondere 

con più efficacia ed efficienza ai bisogni degli utenti.   

Il Comune di Pessinetto, promuove azioni tese non solo al superamento delle disparità di genere tra i 
lavoratori dell’Amministrazione ed il benessere organizzativo dei propri dipendenti. A tal fine, è stato 

elaborato il presente Piano triennale di azioni positive.   

    

  

OBIETTIVI  

    

Nel corso del prossimo triennio il Comune intende realizzare un piano di azioni positive teso a:   

Obiettivo 1. Garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fenomeni di 

mobbing  e dalle discriminazioni.   

Obiettivo 2. Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato 
da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti.  

Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità all’interno dell’Ente, anche in materia di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione professionale e nelle procedure di reclutamento del personale. 

Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie od altri strumenti finalizzati al 

superamento di specifiche situazioni di disagio.    
Obiettivo 5. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità.    

Obiettivo 6. Promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità   
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PERSONALE DIPENDENTE   

   

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di 
raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori:   

   

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 01/ 01/2022   

   

Al 1° gennaio 2022, a seguito collocamento a riposo per quiescenza dell’unica dipendente donna in 

servizio presso l’ente, la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato,  

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne:   

DIPENDENTI   N.   4   

DONNE     N.   0   

UOMINI     N.  4  

  

   

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale:   

 

CATEGORIA  UOMINI  D DONNE  

A   

   

0   

   

0   

   

B   3   0   

C   1  0   

D   0   0   

TOTALE   4   0   

   

Così suddivisi per settore: 

 

SETTORE   UOMINI   DONNE   TOTALE   

Servizi demografici e polizia locale 
1 0 1 

      

Settore Segreteria Generale    

   

 

0 

 

0 

 

0 

  

Contabilità Bilancio   

   

0 
 

2 

 

2 

   

Settore Tecnico Urbanistica/ Lavori  

pubblici   

2 1 6 
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SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO 

DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE:   

CATEGORIA D   UOMINI   DONNE   TOTALE   

Posti di ruolo a tempo pieno   0  0   0 

Posti di ruolo a part-time   0  0   0   

Posti a tempo determinato e 

pieno   

  

0  

  

0  

  

0  

Posti a tempo determinato e 

parziale  

  

0  

  

0  

  

0  

CATEGORIA C   UOMINI   DONNE   TOTALE   

Posti di ruolo a tempo pieno   1  0  1  

Posti di ruolo a part-time   0   0   0   

Posti a tempo determinato e 

pieno  

  

0  

  

0  

  

0  

Posti a tempo determinato e 

parziale  

  

0  

  

0  

  

0  

CATEGORIA B   UOMINI   DONNE   TOTALE   

Posti di ruolo a tempo pieno   2   0   2   

Posti di ruolo a part-time   0   0   0   

Posti a tempo determinato e 

parziale   
0  

  

0  0  

  

  

   

AMBITO DI AZIONE: TUTELA DALLE MOLESTIE E/O DISCRIMINAZIONI   

Il Comune di Pessinetto si impegna a porre in essere ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino 

sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate, ad es., da:   

• pressioni o molestie sessuali;   

• casi di mobbing;   

• atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;   

• atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di 
discriminazioni.   

  

Tali finalità verranno realizzate attraverso le seguenti azioni:   

• effettuazione di indagini specifiche attraverso questionari e/o interviste al personale 
dipendente;   
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• istituzione, anche in forma associata con altri enti, del Comitato Unico di Garanzia al quale il 
personale dipendente potrà rivolgersi per ogni segnalazione relativa a casi di mobbing, 
molestie o discriminazioni in genere;   

  

  

AMBITO DI AZIONE: assunzioni   

    

Non esistono possibilità per il Comune di Pessinetto di assumere con modalità diverse da quelle 

stabilite dalla legge. La norma sono i concorsi pubblici i quali si svolgono secondo un apposito bando 

redatto in base disposizioni di legge e di regolamento per la disciplina dei concorsi e delle altre 

procedure di assunzione. Alternativa la possibilità di attingere da graduatorie di altri concorsi pubblici.  

Non vi è alcuna possibilità che si privilegi l’uno o l’altro sesso.  

Nel caso di copertura di posti vacanti attraverso l’istituto della mobilità tra Enti, in assenza di norme 

contrattuali che disciplinano la materia, il Comune provvederà a motivare l’eventuale scelta fra più 

domande aventi gli stessi requisiti e nulla osta prescritti.  

Non esistono "promozioni" nel senso stretto della parola. Esiste la progressione "orizzontale " 

all’interno della categoria di appartenenza disciplinata dal C.C.N.L. e dal Contratto Collettivo 

Decentrato Integrativo – C.C.D.I.; tra i criteri di tali progressioni non esistono discriminanti di alcun 

genere tra i due sessi.  

  

Assegnazione del posto  

Non ci sono posti in Pianta Organica che siano prerogativa per solo uomini o viceversa.  

Come sempre, si terrà conto, nello svolgimento del ruolo assegnato, delle attitudini e capacità personali 

e, caso si rendesse opportuno offrire alternative per migliorare la estrinsecazione delle stesse, si 

studieranno le varie possibilità offerte dalla mobilità all’interno dell’Ente.  

  

Formazione  

Il C.C.D.I. stabilisce che annualmente dovrà approvarsi un piano di formazione e perfezionamento 

riguardante in linea di massima tutto il personale dipendente.  

Tale Piano dovrà tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la eguale possibilità per le 
donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovrà essere valutata 

la possibilità di articolazione in orari, sedi, ed altro da renderli accessibili anche a coloro che hanno 

obblighi di famiglia.  

  

Condizioni di lavoro  

Il Comune, oltre ad aver sempre concesso tutti i congedi e permessi per motivi familiari previsti dalle 

norme in materia, ha sempre dimostrato sensibilità in ordine alle varie esigenze delle lavoratrici, 

specialmente se riferite a questo genere di problemi. Per quanto riguarda le ferie, i dipendenti, ed in 

particolare le lavoratrici con famiglia a carico, hanno ampia facoltà di utilizzarle dilazionandole o 

raggruppandole durante il periodo dell’anno, secondo le proprie esigenze, tenendo comunque conto 

delle particolarità delle loro mansioni e quindi della possibilità di sostituzione.  

L’articolazione di un orario di lavoro flessibile e differenziato per le lavoratrici madri seguiterà ad 

essere presa in considerazione nel caso vi continuassero ad essere delle richieste. Per quanto riguarda 

il lavoro part-time non si sono registrate richieste in tal senso;  l’Ente si impegna favorire eventuali 

esigenze che si dovessero rappresentare in futuro.  
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Ambiente di lavoro  

Complessivamente esiste una buona atmosfera nell’ambito di lavoro. Non mancano momenti di relax 

che spezzano il ritmo del lavoro ed allentano le tensioni.  

Pur ritenendo che non esistano i presupposti perché possano verificarsi:  

- scherzi volgari;  

- commenti indecenti sull’aspetto fisico;  

- richieste di favori sessuali;  

- molestie sessuali, ed altro di questo tipo, si stabilisce che in via riservata le segnalazioni del caso 

siano fatte  

direttamente alla Direzione dell’Ente.  

  

PROMOZIONE DEL C.U.G.  

   

Il Comune si impegna e si fa promotore dell’istituzione, anche in forma associata con altri Enti, del 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, della valorizzazione del benessere dei lavoratori 

e la tutela contro le discriminazioni, in ottemperanza a quanto stabilito dagli artt. 1, 7 e 57 del D.Lgs.  
165/2001, ponendo in essere ogni azione necessaria a favorirne l’espletamento delle funzioni.   

   

DURATA   

Il presente Piano ha durata triennale.    

Il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito Internet in modo da essere accessibile a 

tutti i dipendenti e cittadini.   

Nel periodo di vigenza sarà effettuato il monitoraggio dell’efficacia delle azioni adottate, raccolti 
pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del 

personale dipendente in modo da poter procedere, annualmente, se necessario, e, comunque, al termine 

del triennio, ad un adeguato aggiornamento. Lo scopo è infatti quello di rendere il presente documento 

uno strumento dinamico e pienamente efficace nel raggiungimento degli obiettivi previsti.   

   


